
NEL MONDO 

Ut* BRUXELLES Nel grande 
atrio de l palazzo Berleymont 
sede della Commissione euro
pea , Velery Giscard d Eslama 
è attorniato da giornalisti e cu
riosi Ha incontrato da poco 
Insieme a Helmut Schmidt il 
presidente Jacques Delors per 
parlare dell unione monetaria 
europea È 11 grande tema del 
momento c h e fa discutere - e 
dividere - 1 paesi della Comu 
nllà 6 naturale c h e le doman
d e c h e insieme a Carla Barba 
iella, deputato europeo del 
Pei, rivolgiamo a Delors parta
no proprio da qui Mal Intervi
sta c h e il presidente della 
Commissione ha conces so al-
I Unità spazia dal temi econo
mici a quelli politici che In 
questo momento alimentano 
II dibattito sul futuro del -gran-
d e mercato» europeo sino ai 
rapporti dell Europa c o n la 
nuova amrnMstrajione ame
ricana e c o n 1 fermenti c h e 
agitano i vicini dell Est e I Urss 
di Corbaciov Delors non si 
nasconde le difficoltà, m a lan
cia un messaggio positivo e 
orgoglioso sul ruolo c h e «1 Eu
ropa dei dodici» p u ò svolgere 
In questo mondo in rapida 
trasformazione Tutto dipende 
dal grado di coesione e con-
sapovolezza degli europei È 
una sllda aperta 

l'armonlzzailone Dicale e 
l'unione monetarla europe» 
•tanno Incontrando molti 
ostacoli, dir non MttovtliiU-
n M portano II none della 
signora Ttutclier p dell* 
Bundesbank, Non potrebbe 
«•Miti II rischio di un ral
lentamento o, addirittura, 
di un blocco del procesu 
che dlm* portare «1 mena» 
to unico nel 19927 

Devo dire rjhe 11 «lima genera
le qhe e è aggi nella comunità 
e meno buono di qualche me. 
se (a C'è una sorta di perdila 
di ottimismo Di quell'ottimi
smo cri» aveva caratterizzato il 
1988 Come presidente della 
CommWohe. qtièsip mi 
prge&upa iJ5 necessario, 
Quindi, jare degli «forzi per * 

Intervista a Jacques Delors SSg2£2&ita 
e con i «fratelli » dell'Est II presidente della Commissione 
europea racconta le difficoltà in vista del 1992: «C'è meno ottimismo» 

L'Europa vuole davvero 
l'unione monetaria? 

macroeconomlca rigorosa È 
questo il contributo che il vo
stro paese può portare alla 
realizzazione progressiva del
l'unione europea e, beninteso, 
facendo questo otterrà dei 
vantaggi economici Questo 
mi sembra i) punto essenziale 
sul quale gli Italiani dovranno 
nllettere prima di pronunciarsi 
sul rapporto che farò sull u-
mone economica e mondana 
(i risultati dei lavori del comi-
lato Delors verranno resi noti a 
metà aprile, ndt) Per quanto 
riguarda il problema fiscale, 
come ho già detto nsponden-
do alla prima domanda, riten
go un minimo di avvicinamen
to del regimi fiscali europei 
necessario sia per quel ohe ri
guarda le Imposte sul consu
mo sia per i redditi da capita
le Necessario ali obiettivo del 
grande mercato, altrimenti le 
condizioni di una competizio
ne leale fra di noi verranno a 
mancare» 

A giugno a Madrid il terra II 
CoulgUo europeo (Il verti
ce del capi di Stato della Co
munità). In quell'occulo-
ne, H fc attuili opposizioni 
«Ila naUzzulone dell'unio
ne monetaria dovenero 
confennanl, ritiene possi
bile andare avuti te (testo 
- «con chi d ita-- nel pro
cesso di unificazione? 

Guardando al vari dossier che 
abbiamo di fronte, ci rendia
mo conto che non tutti vedo
no I problemi allo stesso mo-

,, „„„^ . ,„ ,„ , . . r , „ , do T"wawa penso che aull'ar-
poraro le 4!fr#8., Ma, W!%.4rr?ofti|za4!pro 'Scale ila POS-
rintenta À suktjtarnan4a sibila raggiungere un buon 
telPWtlPJtw Jtasna r-compfe*esso a livello del 
M,i1ttere fdMJpSblerni Consiglio del ministri finanzia-

Delors è preoccupato perché il clima di 
ottimismo che c'era l'anno scorso in 
Europa si è affievolito. Non si nasconde 
te difficoltà che incontra la realizzazio
ne del «grande mercato» ma è deciso a 
rispettare i tempi Espone il suo punto 
di vista sul ruolo del Parlamento euro
peo e sulla Banca centrale europea E 

guarda avanti, allo sviluppo delle rela
zioni intemazionali della Comunità, sia 
nei confronti del grande alleato occi
dentale - gli Usa - sta verso l'Europa 
dell'Est. Ai «fratelli» dell'Est dice che la 
Comunità è un'entità aperta a cui è 
possibile guardare in un futuro non 
molto lontano 

PAL NOSTRO INVIATO 

MMCIUQ VILUMI 

I armonizzatone fiscale, da 
una parte 4 1 unione moneta
ria, dall'altra.-B!r#| «he la pri
m a è indispensabile per rea
lizzare il .grande mercato» che 
è uno degli obiettWi m a non il 
solo, dell Atto Unico (il perfe
zionamento del Trattato eli Ro
ma firmato dwa anni fa, ndt) 
L'Obiettivo dell unione econo
mica e monetaria, Invece, va 

II d| la dall'Atto Unico Dun-
tu)* dobbiamo lare la oppor
tune differwje lra.il necessâ  
rio tallonamentO-della «©Ope
razione europea per realizzare 
l'Alto unico In tutti I suol 
pBMflyJr-wrnpresI quelli eoo-
(tamict'e sociali e il rajgiungk 
merito compialo dell unione 
monetaria ohe richiede un 
nuovo pitto Istituzionale in 

Vqml citar» un recente stu
dio della Banca d'Italia do-
ve il dice ebe In auenia di 
un'armonizzazione delle 
Imposte dirette, potrebbero 
determinarsi, In regime di 
liberalizzazione valutarla, 
del movimenti finanziari de
stabilizzanti, In particolare 
per un paese come l'Italia 
che ha gravi problemi di fi
nanziamento del debito 
pubblico. Lei condivide 
queste preoccupazioni? 

L Italia pel beneficiare piena
mente del vantaggi del grande 
mercato dovrebbe avere non 
solo grandi imprese dinami 
che ma anche una politica 

ri del paesi comunitari In so
stanza credo che sarebbe inu
tile drammatizzare II proble
ma portandolo al Consiglio 
europeo di Madrid, ara) po
trebbe essere controprodu
cente Invece l'unione mone-
tana che, come ho già detto, e 
un passo In più rispetto ali At
to unico deve essere discussa 
a livello dei capi di governo, 
cioè dal Consiglio eumpec. 

Dunque, presidente Delors, 
è onlmlita tulla questione 
fecale, Se pena» che non sa
rà necesaarlo discuterne al 
prosatalo verace europeo di 
Madrid. 

Non S questione di ottimisno 
Semplicemente penso che 
1 armonizzazione fiscale possa 
essere affrontata benissimo 
dal Consiglio dei ministri e 
che se dovesse diventare og
getto di scambio politico nella 
sede de) Consiglio europeo 
che, appunto, è una sede poli
tica sarebbe un male II Con
siglio europeo è una nunlone 
eccezionale ogni sei mesi dei 
capi di governo che valuta 
I insieme del processo fissa 
delle pnontà, ma non fa da ar
bitro alle contrverste fra gli 
Stati 

CU governerà II grande 
mercato? I) procesu di uni
ficazione In alto non richie
de delle riforme delle Istitu
zioni comunitarie, nuovi po
teri del Parlamento euro
peo, rafforzamento delle 

competenze della Commis
sione, ecc.? Anche In questo 

sudool, per la paura che go
verni e parlamenti nazkinaU 
vengano •espropria* del 
loro poteri. Quii è allora, 
secondo lei, un progetto 
reaUatlco di riforme? 

So bene che èdi moda in que
sto momento parlare di rifor
me istituzionali Ma, per dirla 
con Marx - che ho niello re
centemente -, I umanità non 
si pone che i problemi che 
può risolvere Ora, i problemi 
che la Comunità deve risolve 
re nell'Immediato sono due 
completare la realizzazione 
dei) Atto unico e perfezionare 
gli aspetti economici, moneta
ri e sociali della costruzione 
europea Dobbiamo sapere se 
si debba fare o meno I unione 
economica e monetaria Cer
to se essa si farà - Iho già 
detto - sarà necessana una ri 
forma istituzionale di grande 
ampiezza intanto acconten
tiamoci di questi multati 

Ma non c'è, secondo lei, un 

probtenu attuale di dhUo-
M di tnoueteoze fra Com-
missione a\ Parlamento? In 
sostanza, non c'è un proble
ma di democTutiizazioiie 
deluvlmcomiinnarta? 

Se parliamo dell esistenza di 
un deficit demociauco della 
Comunità, dobbiamo fare i 
conto con due livelli istituzio
nali quello del parlamenti na
zionali e quello del Parlamen
to europeo Ora, non si tratta 
di strappare maggiori poteri 
sovrani per ti Parlamento eu
ropeo, ma di conciliare questi 
due livelli Non so ancora co
me, ma bisogna tarlo È co
munque un problema che 
menta un'attenta nflessione 
In ogni caso penso che per su
perare quel deficit democrati 
co della Comunità di cui si 
parla, sia necessana in un pri
mo tempo una partecipazio
ne più attiva dei parlamenti 
nazionali alia vita comumtana 
e in parallelo, il rafforzamen 
to dei poten del Parlamento 
europeo Le due cose devono 
andare insieme Se poi ci sarà 

l'unione economica e mone-
tana, penso che il ruolo del 
Parlamento si accrescerà esso 
avrà Una Influenza più grande 
rispetto ad oggi 

Eppure moltì pensano che 
proprio l'unione monetaria 
da un* parte ridurrà, In 
questo campo, Il molo del 
parlamenti nazionali, dal
l'altra accrescerà quello 
dette banche centrali o, In 
futuro, di un'eventuale ban
ca centrale europea. 

Non credo che questo proces
so avverrà al di fuori dello spi
nto democratico Anche se 
1 unione monetana dovesse 
prevedere una istituzione rela
tivamente indipendente dal 
potere politico questa co
munque dovrebbe giustificare 
I suoi comportamenti di fronte 
ali opinione pubblica e al Par
lamento europeo E questo è 
un latto democratico Un isti 
tuzione monetaria o è sotto 
I automa di un governo e in 
questo caso, è il governo che 
ne nsponde oppure ha una 
certa indipendenza nspetto al 

potere politico, ma deve pur 
sempre rispondere delle prò-
pne azioni di fronte a un par
lamento o ali opinione pubbli
ca La seconda strada è quella 
che sosterrò Per quel che ri
guarda il Parlamento europeo, 
certo attualmente ha poco pò 
tere ma ha avuto una grande 
influenza sulla costruzione eu 
ropea e la sua influenza sugli 
affan comunitari e crescente 
questo è un fano un fatto de
mocratico Non si può dunque 
pensare che un domani 
un'autontà monetana possa 
restare indifferente alle enti-
che del Parlamento europeo 
che diverrà uno dei suoi inter-
locuton più che i parlamenti 
nazionali 

Abbiamo lasciato, alno a 
questo momento, un po' In 
ombra «ietto che viene 
chiamato » «pula soda
lo, dot I diritti del lavora
tori. Sari, fra l'altro, uno 
del temi su cui la illustra In
sisterà di più nelle prossime 
elezioni europee. SI teme 
mollo che 11 mercato unico 
tara a misura dette grandi 
concentrazioni finanziarie. 
Già abbiamo qualche segna
le... 

tSoho estremamente convinto 
dell'importanza di questo pro
blema e dirò perché. Ma, in
tanto, voglio ricordare che ho 
preso personalmente degli im
pegni con le organizzazioni 
sindacali al congresso della 
Confederazione europea dei 
sindacati (Ces) di Stoccolma, 
l'anno scorso, e terrò fede a 
questi impegni, anche se do-

WCSrffi£& 
si politiche per la coes ione 

_ economica e sociale della Co
munità in modo d a combatte
re squilibri, ineguaglianze, di
soccupazione; disposizioni 
c h e armonizzino le condizioni 

^di salute e di sicurezza del la
voro in ambito comunitario, 
proposta al Consiglio europeo 
dell'adozione^ solenne di una 
carta dei diritti sociali dei la
voratori», fare emergere nel 
progetto di società di diritto 
europeo ( è una proposta di 
Delors, ndt) gli elementi c h e 
permettanosi lavoratori di es
sere informati e consultato in 
m o d o c h e siano In grado di 
esprimere la loro opinione, 
proseguire e arricchire il dialo
go sociale fra le organizzazio
ni imprenditoriali e sindacali 
Questo impegno - che va al di 
là delle mie stesse competen
ze - nasce dalla consapevo
lezza c h e bisogna evitare il ri
schio c h e i sindacatici disinte
ressino della costruzione eu 
ropea è una questione di 
equilibrio, di nspetto dei mo
dello europeo di società 

Cambiamo argomento e 
partiamo di rapporti fra Eu
ropa e Usa- non sembrano 
mólto buoni in questo mo
mento. Come U vede In futu
ro? 

in questo momento la palla è 
nel c a m p o degli Stati Uniti 
Voglio dire che h o proposto 
che fra la Comunità e gli Stati 
Uniti si sviluppino relazioni sul 
piano politico in m o d o che e s 

se non siano unicamente il n-
sultato della somma di regola 
menti di conflitti commerciali 
Se gli Usa accetteranno di ave
re con la Comunità questo ti
po di relazioni il modo di ve
dere i problemi cambierà Eie 
vare a livello politico i rapporti 
con la Comunità è dunque an
zitutto un problema degli Stati 
Uniti Ma naturalmente anche 
nostro e dei singoli paesi euro
pei Perché il problema che 
pongo è che 1 dodici paesi che 
formano la Comunità abbiano 
anche una politica estera c o 
mune cosa che attualmente 
non è Spesso li h o invitati a 
prendere una linea comune 
sulle relazione fra Est e d 
Ovest 

Alcuni osservatori sostengo
n o che U nuovo presidente 
Usa, Bush, sarà più attento 
al problemi europei di 
quanto non lo sia stato Rea-
gan, Crede che sarà così? 

Lo spero 
Passiamo dall'altra parte 
dell'emisfero. Che pensa 
della «comune casa euro
pea» di cui ha parlato Gor-
badov? 

Beh f Corbaciov va preso sul 
seno Fino a questo momento 
le sue iniziative hanno miglio
rato il clima intemazionale fra 
Est e d Ovest Come ho già det
to anche m questo c a s o vorrei 
c h e i paesi della Comunità 
avessero una analisi e una 
strategia comune, invece di 
giocare ognuno le propne car
te Dunque, pur restando reali
sti dobbiamo esplorare le 
possibilità che si aprono per 
I Europa sui piano della pace 
e degli scambi È per questo 
c h e nel triio aiscorso d'investi
tura h o proposto al Parlamen
to europeo di realizzare un si
stema di collaborazione prima 
di tutto con i paesi dell Asso
ciazione di libero scambio 
(Efta, si tratta dei paesi scan
dinavi ndt) , ma in prospettiva 
anche c o n altri paesi dell Eu
ropa centrale H o voluto faro 
una proposta concreta che 
guarda al futuro Essa è ragio
nevole perché non mettevi) 
cono davanti # i buoi, ma Jan-
e i a un segnale, noi «Dodici» 
non starno tutta I Europa ma 
abbiamo obiettivi più ambi
ziosi Ciò non significa mettere 
in discussione le alleanze Vo
glio solo dire c h e abbiamo 
delle responsabilità ci s o n o 
dei nostri fratelli nel) Europa 
dell Est c h e aspirano alla li-
b e t a e alla prosperità Noi 
non vogliamo in nessun c a s o 
influenzarli, ma semplicemen
te offrire toro delle prospettive 
Naturalmente sta a loro deci
dere, ma devono sapere c h e 
in Europa c e qualcuno c h e 
pensa a loro in termini fraterni 
e c h e non saremo indifferenti 
a quello c h e accadrà La Co
munità è una realtà aperta di
sposta a cooperare con loro 
sul piano economico, sociale 
e culturale Questo, de l resto, 
è il miglior contributo che pos
s iamo portare alla pace e an 
che per questo ntengo impor
tante che ta Comunità si affer
mi sul piano intemazionale in 
quanto tale Le dipo franca 
mente che sono un p ò deluso 
per il fatto c h e non nesca an 
cora a farlo Deluso e, a volte, 
anche un pò indignato per
ché h o I impressione di chie
dere cose impossibili o realiz
zabili solo fra dieci o più anni 
Ma sono convinto c h e non sia 
cosi L Europa ha un ruolo da 
svolgere bisogna far presto 

È c o n questo messaggio sul 
le grandi possibilità ancora 
inesplorate dell Europa che 
1 intervista finisce E noi ci 
congediamo dal presidente 
Delors 

r ^ 
^ 

Francesco 
Bassilana 
La caccia 
In Italia 
Un paradosso 
nel panorama 
venatorio 
Internazionale 
Lire 18 a» ^ ^ 

*% 

Michail 
Gorbacev 
La s f ida 
XIX Conferenza 

gansoviatlea del 
cut 

" penso di 
essere nel vero 
dicendo che da 
quasi 
sessantanni non 
si verificava 
niente di simile ' 
(Michail Qorbaóev) 
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I David 

\ f l l 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

Un avventuroso acquerello storico, 
un opera prima tra Salgari e Conrad 

(Cesare Carboh) 
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Romano Ledete 
L'EUROPA FRA 
NORD E SUO 

Trentanni di politica 
Internazionale 
introduzione di 

Heinz Timniermann 
prefazione di 
Bruno Trenttn 

Gli scritti e te esperienze 
del grande giornalista 

scomparso Africa 
Mondo arabo Vietnam 

questione della sicurezza 
dagli anni 60 ad oggi 
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D'EUROPA 
OLTRE I CONFINI, 

SENZA FRONTIS«p; 
LE DONNE DELL'EST 

E DELL'OVEST SI INCONTRANO^ 

VENEZIA 
W-llMARZO'89 

SALA CONSIGLIO PROVINCIALE 
CA CORNER 

S MARCO 3661 
VENEZIA 

DIREZIONE NAZIONALE 

ORUPPO rAtUArrUNTARG BUWtHtO 

GRUPPO INTEHPARIAMENTAM 
ELETTE NELLE USTE 
DEL PCI 

Segreteria c o n v e g n o 
c / o Comitato regionale V e n e t o , - t e i 0 4 1 / 9 5 8 0 8 3 j 

per raggiungere Cà Corner da stallone FS $ luca 
o da Roma seguire percorsa indicato con frecce 

oppure 
prendere battello linea 1 e scendere fermata 

S Maria del Ciglio, poi seguire frecce 

AGENZIA DEI SERVIZI 
INTERPARLAMENTARI 

GRUPPI PARLAMENTARI COMUNISTI 
CAMERA E SENATO 

MARTEDÌ 7 M A R Z O 
Sala de l Cenacolo .. «.«J 

piana Campo Marilo, 4 2 - Roma 
ORE 9 - 1 4 

CONVEGNO 
La disciplina delle attinta trasfusionali 

telotln al sangue umano ed ai suoi componenti 

Comunicazioni On. ADRIANA CECl BONIFAZI 
San. GLAUCO TORLONTANO ' 
On. ANNA MARIA BERNASCONI 

Partecipano: Parlamentari, Associazioni del votanti-
riato a dell'utenza, tecnici del lettore 

Concluda: GRAZIA LABATE, responsabile settore 
saniti, direzione Pei 

f ' i • i ij'nllnrtH 

Archivio storico delle donne comunisti*» 
COMUNE DI TRASACCO 

DONNE DEL FUCINO: 
storie di vita, stona di lotta; ricerca promossa dai 

• Archivio audiovisivo del movimento operaio e demo
cratico. 
• Archivio storico dalle donne comuniste, , 

8 marzo '89 ore 16,30 
Hotel Camoscio - Trasaeco 

programma • saluto del sindaco Or G Ranalletts ' 
• IL FUCINO DAL 1915 AL BOOM ECONOMICO profilo 
storico e metodologia della ricerca. Rei di S, Puccini; 
R. De Sante; l Mancini; G. Cesareo 
• Conclude T. Arista del C C del PCI 
Tra gli Interventi e le testimonianze: Miriam Mafai; T 
Sandirocco; G Spallone; L, Giuliani, R, Liberale; E. 
Icari, L. Camardese. 

Presiede Mirka 01 Biase 

TERRE D E S H O M M E S , fondaz ione u r n a ; 

ni tar ia svizzera per l 'a iuto al l ' infanzia 

CERCA 
DELEGATA a tempo determinato con 
retribuzione per gestione gruppi dì lavo-

LIBANO 
REQUISITI: 

Nazionalità Italiana 
Eli 30-50 anni 
Esperienza sociale o paramedica • 
Essenziale francese parlato-scritto t Inglesi 

Rivolgersi a: »•* **'*m 

M.me Von Allmett. Tel 0041/21/33633 

T"' 

LIBRERIA RINASCITA 
Editori Laterza 

Giovedì 9 marzo alle ore 18 nei locali della 
Libreria sarà presentato al pubblico e alla 
stampa il volume di Giuseppe Fiori 

"Vita di Enrico Berlinguer'1 

Alia riflessione sull'opera e l'erediti» di Enrici 
Berlinguer, condotta da Antonio Ghìrelli, Di
rettore de|l'«Avanti», parteciperanno, oltre 
all'Autore, l'on. G. La Malfa, l'qn. M. Marti-! 
nazzoli e l'on. A. Natta, 

ROMA - Via delle Botteghe Oscure, 1/2/3 
Tel 06/6797460-6797637 

10 l'Unità 
Domenica 
5 marzo 1989 
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